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CORSI ED EVENTI

AI: ARCHIVI INTELLIGENTI

Cosa succede quando la tecnologia più avanzata incontra la memoria
storica? Segnaliamo la Masterclass online "AI: Archivi Intelligenti", un
appuntamento dedicato a scoprire come l'Intelligenza Artificiale stia
diventando uno strumento concreto per il lavoro archivistico, capace
di orientare il futuro rielaborando il passato.
L'incontro esplorerà il ruolo dell'AI nella gestione e valorizzazione del patrimonio storico,
mostrando come gli algoritmi possano ottimizzare i processi e, soprattutto, far emergere
connessioni e informazioni nascoste, aprendo prospettive di lettura inedite per chi opera nel
settore.

Maggiori informazioni le potete trovare qui: https://www.eventbrite.it/e/ai-archivi-intelligenti-
tickets-1990002842070

a

CORSI ED EVENTI

AI, CLIMA E CULTURA

Se ti occupi di cultura, digitale e sostenibilità, c'è un interessante
appuntamento organizzato da SOS Archivi, all’interno della manifestazione
Archimedia 2026, in presenza a Milano. 
Il 9 Giugno 2026, all'interno della Settimana Internazionale degli Archivi, la
Cittadella degli Archivi ospiterà infatti l'evento conclusivo di ArchimedIA
2026: un vero e proprio catalizzatore nazionale per costruire un
ecosistema collaborativo tra archivi, biblioteche e musei.

L'incontro affronterà i temi più caldi del momento:
Sostenibilità e Digitalizzazione
Innovazione e Gestione del Rischio per il patrimonio culturale di fronte alle sfide climatiche.
Le Nuove Figure Professionali del settore.

Maggiori informazioni le potete trovare qui: https://sosarchivi.it/archimedia-2026-9-giugno/
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AGID

LINEE GUIDA SUI REGISTRI DI PROTOCOLLO

Si è conclusa il 27 maggio la consultazione pubblica sul nuovo
documento di indirizzo AgID per la gestione dei registri di protocollo
informatico (annuale, giornaliero e di emergenza). Raccolti i feedback di
esperti e stakeholder, l'Agenzia è ora al lavoro per analizzare i
contributi ricevuti.
Le nuove linee guida puntano a uniformare le procedure di conservazione e a semplificare lo
"scarto" dei registri temporanei in tutta la PA. A breve verrà pubblicata la versione definitiva, che
diventerà il nuovo standard operativo ufficiale per gli uffici pubblici.

Maggiori informazioni qui: https://www.agid.gov.it/it/notizie/gestione-documentale-al-la-
consultazione-pubblica-sui-registri-di-protocollo

NORMATIVE

NORMATIVA ARCHIVISTICA

Presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino, è ora
disponibile il nuovo volume "Codice dei beni culturali e del
paesaggio. Normativa e prassi archivistica", curato dal Direttore
generale Archivi Antonio Tarasco e dal Direttore dell’Archivio di
Venezia Andrea Erboso, con la prefazione del Ministro della
Cultura Alessandro Giuli.

Edito da Lefebvre Giuffrè, si tratta di un'opera di oltre 2300 pagine che raccoglie in modo organico
la normativa e la prassi archivistica degli ultimi 150 anni. Il testo unisce fonti italiane ed europee,
accordi internazionali, circolari e linee guida, toccando temi chiave come la digitalizzazione, la
tutela della riservatezza e la sicurezza del patrimonio.
Uno strumento pratico e di servizio: Concepito "nell'Amministrazione e per le Amministrazioni", il
Codice è privo di commenti dottrinali (quindi adatto anche alla consultazione in ambito
concorsuale) ed è pensato per supportare l'attività quotidiana di archivisti, professionisti e PA.

Per maggiori informazioni qui.

https://www.agid.gov.it/it/notizie/gestione-documentale-al-la-consultazione-pubblica-sui-registri-di-protocollo
https://www.agid.gov.it/it/notizie/gestione-documentale-al-la-consultazione-pubblica-sui-registri-di-protocollo
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://opac.provincia.lucca.it/sebinaBO/repository/opac/archivi/newsletter/Newsletter-202512.pdf
https://archivi.cultura.gov.it/archivio-notizie/notizia?tx_news_pi1%5Baction%5D=detail&tx_news_pi1%5Bcontroller%5D=News&tx_news_pi1%5Bnews%5D=2589&cHash=d596cfeb6bbf77b271dfce029fe9c9ce


APPROFONDIMENTI

NAVIGARE IL MAGMA DIGITALE: TRA
ACCUMULO, MEMORIA E NUOVE SFIDE

Viviamo in un'epoca di proliferazione documentaria senza precedenti, in cui ogni nostra traccia
digitale (persino i "cookie" dei siti web) può trasformarsi in un documento a tutti gli effetti.
Questa abbondanza impone una profonda riflessione su come gestiamo e conserviamo la nostra
memoria.
L'archivio come "sedimento" e l'ordine "a monte".
Gli archivi contemporanei sono definibili come veri e propri "archivi sedimento", formati
naturalmente seguendo la routine quotidiana e burocratica di chi lavora, in netta
contrapposizione con gli antichi "archivi tesoro" in cui si selezionavano deliberatamente solo
pochi oggetti di pregio. 
L'accumulo di dati non è di per sé un fattore negativo, a patto che non si trasformi in disordine
disfunzionale. 
La vera sfida nel mondo digitale è che l'ordine non può più essere applicato solo "a valle" (quando
l'archivio è già un accumulo immenso), ma deve essere rigorosamente progettato "a monte",
pianificando le regole di formazione fin dal principio per impedire l'ingovernabilità.
Inoltre, per orientarsi in questo sovraccarico, l'archivio non usa un classico catalogo basato sulla
semplice enumerazione, ma si affida alla "descrizione delle aggregazioni", che funge da vera e
propria bussola narrativa per l'utente.
I rischi della delega alle grandi piattaforme. 
Una delle tendenze più critiche del nostro tempo è l'esternalizzazione della cura dei dati ad
automatismi e piattaforme terze. Cedere a soggetti privati l'infrastruttura e l'organizzazione
comporta una grave perdita di autonomia, conoscenza ed esperienza.
In cambio di questa delega, si rischia di ricevere indietro solo informazioni opache ed
eterodirette, rinunciando alla capacità di intervenire in modo originale sui propri patrimoni
documentari.
Le tre facce degli archivi nel Web.
Il web ha trasformato radicalmente il concetto stesso di archivio, dando vita a tre macro-
categorie specifiche:

Archivi in senso proprio: complessi istituzionali o personali legati ad attività pratiche, in cui
prevale il rispetto della provenienza. Nel digitale, vivono il paradosso di dover continuamente
alterare e modificare i propri formati nel tempo per combattere l'obsolescenza.
Archivi di prodotto: enormi corpus di dati e metadati accumulati per fini di business dalle
grandi imprese capitalistiche del web. La loro particolarità è che, pur raccogliendo i dati di
tutti, queste aziende mantengono rigorosamente segreti i propri archivi interni.
Archivi inventati: raccolte artificiali di documenti raggruppati appositamente per sostenere
specifiche ideologie o tesi (come nel caso del negazionismo o dei complottismi). Pur avendo
una fortissima carica comunicativa, mancano del contesto originario e si prestano facilmente
a pericolose manipolazioni.



Il ruolo dell'Intelligenza Artificiale
Per non soccombere alla disintermediazione e per gestire efficacemente questo "magma
digitale", la soluzione non è la fuga, ma l'apprendimento. È fondamentale imparare a governare
le nuove tecnologie dirompenti, come l'intelligenza artificiale, utilizzandole ad esempio per
partizionare, elaborare e dare senso a enormi moli di dati (come i lunghi archivi orali),
mantenendo così autorevole e saldo il punto di vista istituzionale all'interno della vastità del
web.

Per approfondire: per esplorare nel dettaglio tutte le sfide legate all'archiviazione digitale, al
sovraccarico informativo e alle nuove frontiere della conservazione, vi invitiamo a seguire il
seminario completo qui: https://www.youtube.com/watch?v=5mswDzoNmoE

Newsletter bimestrale di BiblioLucca. Per info ed iscrizioni inviare una email ad
archivi@provincia.lucca.it
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